
«Il listino bloccato Formigoni non
aveva il quorum di firme necessa-
rio per partecipare alle elezioni re-
gionali». La procura di Milano sta
per chiudere le indagini sulle liste
elettorali delle regionali 2010.
Questione di giorni, un paio di set-
timane e l’inchiesta sarà chiusa
con la richiesta di rinvio a giudizio
per chi - è dato acquisito per l’accu-
sa - ha falsificato le firme. Tra gli
indagati per falsità materiale
(art.477 cp, pena prevista la reclu-
sione dai sei mesi ai tre anni) non
ci sarà il governatore Roberto For-
migoni il quale magari poteva es-
sere informato che qualcosa non
andava nella compilazione di quel-
le liste ma certo non ha material-
mente preso parte al falso. L’in-
chiesta quindi riguarda i volontari
del Pdl e del listino Formigoni che,
in qualità di pubblici ufficiali, han-
no raccolto quelle firme che risul-
tano essere dei clamorosi falsi.

Il pm Alfredo Robledo, che si è
mosso sulla base dell’esposto de-
nuncia dei Radicali, ha ascoltato
da settembre a oggi un migliaio di
persone e più di seicento hanno ne-
gato la firma che gli è stata mostra-
ta. Un metodo di indagine empiri-
co, senza perizie lunghe e costose:
i cittadini firmatari (per legge le
liste elettorali devono essere ri-
chieste, cioè firmate, da almeno
3.500 persone) sono stati interro-
gati uno ad uno. Nei giorni scorsi è
toccato a Sara Giudice, dissidente
del Pdl milanese e capofila della
raccolta di firme per le dimissioni
di Nicole Minetti, ed è stata lei stes-
sa a rivelare di aver spiegato per-
chè quella firma sul listino blocca-
to Formigoni non è la sua.

La giunta e di conseguenza il
consiglio regionale potrebbero es-
sere presto dichiarati illegittimi.
La sorte politica dell’assemblea
non dipende dall’inchiesta penale
ma da quella amministrativa che
ora pende davanti al Consiglio di
Stato. I Radicali, guidati da Marco
Cappato ed esclusi dalle Regionali
perchè non riuscirono a raggiun-
gere la soglia delle 3.500 firme,

presentano esposti e denunce dal
2 marzo 2010. Quello al Tar è sta-
to bocciato e ora pende l’appello
davanti al Consiglio di Stato sulla
cui decisione non è escluso che
possa avere un qualche peso la
conclusione dell’indagine penale.

IL POLPO ROB

Il polpo Rob e il caso Firmigoni (in
entrambi i casi si tratta sempre di
caricature del governatore) sono
stati ieri mattina, anniversario di
quel primo marzo 2010 in cui lo
scandalo firme cominciò a prende-
re forma, protagonisti di un vero e
proprio show prima sui marciapie-
di del Pirellone poi direttamente
all’interno dell’aula del Consiglio
regionale. Nicole Minetti, la venti-
cinquenne igienista dentale ora in-
dagata per sfruttamento e favoreg-
giamento della prostituzione an-
che di minori (cioè Ruby), è assen-
te. «Ha preso una settimana di va-
canza» spiega l’avvocato Daria Pe-
sce. Una settimana negli Emirati
Arabi con la sorella per evitare il
clamore delle udienze del premier

e, più di tutto, quello per la chiusu-
ra indagini del troncone principa-
le dell’inchiesta (dove è indaga-
ta).

Marco Cappato, il segretario
dei Radicali Mario Staderini, il
consigliere del Pd Pippo Civati e
dell’Idv Francesco Panicuzzi e un
gruppetto di militanti radicali han-
no “occupato” l’ingresso del Pirel-
lone con il polpo Rob, una testa di
polpo raffigurante Formigoni dal
cui collo uscivano lunghi e avvol-
genti tentacoli di stoffa azzurra
che stringevano gigantesche pen-
ne con su scritto “Firmigoni”. Un
anno fa scadeva il termine per la
presentazione delle liste in Lom-
bardia. Da quel giorno, racconta
Cappato, «per noi è stata chiara la
truffa».

LA P3 E IL GIUDICEMARRA

A luglio 2010 quello che i Radicali
andavano denunciando diventa
un capitolo chiave dell’inchiesta
della procura di Roma sulla pre-
sunta associazione segreta P3.
Uno dei tentativi di inquinare le
istituzioni da parte di Carbone,
Lombardi e Martino riguardava in-

Il governatore

Foto di Elio Villa/Ansa

CLAUDIA FUSANI

www.unita.it

«Chi sono ’sti Radicali?
Privati cittadini
che berciano alla luna»

pVicino alla conclusione l’inchiesta della procura diMilano. «Oltre 600 sigle falsificate»

p Sit-in dei Radicali sotto il Pirellone: «Fondata la nostra denuncia. Consiglio illegittimo»

Formigoni
a rischio
«Nonaveva
le firme»

L’inchiesta della Procura di Mila-
no sulle firme false sarà presto
chiusa. Secondo i magistrati mi-
lanesi la lista di Formigoni non
avrebbe raggiunto il quorum di
firme necessarie per la presenta-
zione delle liste.

Il presidente della Lombardia Roberto Formigoni
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